
Renzi populista,
Governo inadeguato
di arturo diaConale

Il fianco debole di Matteo Renzi
non è la sua smaccata deriva po-

pulista. Che dovrebbe far scattare
come molle quegli esponenti del
suo partito che sono stati talmente
allevati a considerare una forma
di fascismo ogni ricerca di con-
senso tra le masse popolari da nu-
trire l’ossessione per l’alleanza con
le caste elitarie. Il fianco debole
del premier, visto che le critiche di
D’Alema, Bersani, Bindi e Ca-
musso sembrano fatte apposta per
dimostrare la sua scelta di stare
dalla parte del popolo, è rappre-
sentato dalla composizione del
suo Governo. 

Il problema non è la cosiddetta
“bellocrazia”, a cui ha fatto rife-
rimento Rosi Bindi sostenendo
che le ministre dell’attuale Esecu-
tivo sono state scelte più per l’av-
venenza che per la capacità. Nel
tempo presente la bellezza, oltre a
non essere sinonimo di stupidità,
è un elemento indispensabile del
marketing politico. E la Bindi di-
mostra di aver perso la sua indub-
bia capacità nel  rifiutarsi di
accettare che le Boschi e le Madia
rappresentano un elemento della
raccolta del consenso del Presi-
dente del Consiglio.

Se l’Italia fosse un Paese serio,
almeno una parte dell’opposi-

zione si organizzerebbe su posi-
zioni realistiche e responsabili. E
invece, ascoltando le surreali ini-
ziative di alcuni partiti, come la
Lega Nord e il M5S, possiamo
dire che la nostra è una opposi-
zione della pagnotta. Infatti, al-
l’avvento del regno  di Bengodi,
che costantemente preannuncia il
premier Matteo Renzi, i grillini e i
leghisti contrappongono una va-
langa di pasti gratis ad uso e con-
sumo degli ingenui e degli
sprovveduti. E mentre Matteo Sal-
vini si spende in un defatigante
tour de force televisivo propo-
nendo asili gratis per tutti, una flat
tax universale del 20 per cento e
la cancellazione dell’unica riforma
che ha impedito al Paese di Pulci-
nella di fare default, ossia quella
previdenziale del Governo Monti,
le truppe parlamentari di Grillo e
Casaleggio raccontano a giorni al-
terni la favola dell’abolizione im-
mediata dell’Irap con la
contestuale introduzione di un
reddito di cittadinanza erga
omnes. 

Ora, mi sembra evidente che
quando una forza politica si trin-
cera dentro il recinto delle chimere
e degli specchietti per le allodole,
la sua ragione sociale diventa
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La Baviera smaschera Alfano
Monaco minaccia di creare un muro per fermare l’ingresso dei migranti raccolti da “Mare
Nostrum” e lasciati andare senza controllo dalle autorità italiane per scaricarli agli altri Paesi Ue

Ma in che mani siamo! Parola di Berlusconi

quella di sopravvivere, intercet-
tando il consenso delle tante nic-
chie di scontento che soprattutto
in un momento di grave crisi eco-
nomica proliferano nel sistema de-
mocratico. 

Tuttavia da qui a interpretare
un ruolo di responsabile forza di
opposizione, in grado di far risal-
tare le balle che ci propina quoti-
dianamente il giovane premier
fiorentino, ci passa un mare. In-
vece in questo modo, oltre a te-
nersi la propria platea di tifosi e di
aficionados, gli oppositori della
pagnotta non fanno altro che por-

di CriStofaro Sola

di Claudio romiti

Silvio Berlusconi è tornato a
parlare al suo popolo e al

Paese. L’occasione è stata, la
scorsa domenica, il meeting dei
giovani di Forza Italia, convocato
in terra di Puglia, a Giovinazzo.
Tra le questioni che ha affrontato
nel corso del collegamento, ha de-
stato interesse la presa di posi-
zione, molto netta, sui temi di
geopolitica. In merito alla vicenda
ucraina il leader del centrodestra,
senza giri di parole, ha definito
l’atteggiamento della NATO, degli
USA e dell’Unione europea ”ridi-
colmente e irresponsabilmente
sanzionatorio nei confronti della
Federazione Russa, che non può
non difendere i cittadini ucraini di
origine russa che considera come

fratelli”. Si tratta di un attacco
frontale a una politica insensata,
condotta da un gruppo di nuovi
governanti occidentali a cui Ber-
lusconi contesta una carenza di
leadership internazionale. La di-
chiarazione del Cavaliere giunge
in un momento particolarmente
delicato dei rapporti tra l’Ovest e
la federazione russa. Il presidente
Obama sta spendendo le sue già
scarse energie per coinvolgere gli
alleati europei in un’escalation
nella prova di forza con Mosca. E’
sul tappeto una proposta di po-
tenziamento della presenza mili-
tare Nato nelle repubbliche
baltiche e in Polonia, destinata a
inasprire il confronto con la Rus-
sia, ma ancor più grave sarebbe il
tentativo di spingere, oltre
l’Ucraina, anche altre realtà satel-

L’opposizione
della… pagnotta liti, che orbitano nella sfera d’in-

fluenza di Mosca, a rischiare la
carta dello sganciamento, in cam-
bio della promessa di un ricollo-
camento strategico-economico
all’interno del blocco occidentale.
Obama, in particolare, vorrebbe
“correre in aiuto” delle due re-
pubbliche, la Georgia e la Molda-
via, che hanno un delicatissimo
contenzioso territoriale con
Mosca. Meglio sarebbe dire che il
presidente statunitense preferi-
rebbe che fossero gli europei ad
appiccare l’incendio anche all’area
transcaucasica nella speranza che,
alla fine, la Russia esca da questo
braccio di ferro totalmente ridi-
mensionata nelle sue presunte
aspirazioni egemoniche. Berlu-
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...Il problema di Renzi, invece, è che per con-
tinuare ad avere il plauso ed il sostegno po-
polare non basta il red carpet quotidiano
delle bellone e delle belline, ma è indispensa-
bile non solo che l’avvenenza si coniughi ef-
fettivamente con la competenza ma anche
che l’Esecutivo dia una immagine compatta
ed efficiente  di se stesso.

Questa esigenza è assolta? Nient’affatto.
Al punto che troppo spesso Renzi sente la ne-
cessità di scavalcare e sostituirsi ai singoli mi-
nistri per supplire alle loro carenze o per
riparare i loro errori. E ancora più spesso ca-
pita che ognuno di questi ministri vada per
la propria strada senza minimamente badare
a quella seguita dagli altri. Gli esempi del
primo e del secondo tipo non mancano. E
vanno da Renzi che oscura la Giannini alla
Boschi che promette alle forze dell’ordine
quei soldi del rinnovo del contratto che la
Madia ha negato il giorno prima.

Nessuno dubita che il Premier, così pro-
iettato a diventare il “Peron de’ noantri”,
sappia e possa evitare che questa evidente de-
bolezza del proprio Esecutivo diventi una
malattia inguaribile. E fino a quando questa
debolezza si manifesta su questioni comun-
que gestibili è facile che Renzi riesca a ripa-
rare il suo fianco debole. Ma che succede se
l’azione di un ministro viene radicalmente
sconfessata da un altro ministro?

La scorsa settimana si è aperta con l'an-
nuncio da parte del ministro dell’Interno, An-
gelino Alfano, di aver risolto brillantemente
la questione “Mare Nostrum” convincendo
la Ue a partecipare con Frontex alle opera-
zioni per il salvataggio in mare dei migranti
verso l’Italia e l’Europa. La grande stampa ha
inneggiato ottusamente e conformistica-
mente senza minimamente rilevare che in re-
altà Alfano non ha risolto un bel nulla ed ha
ottenuto solo un sostegno formale da parte
della Ue. Ma ciò che non ha fatto l’informa-
zione ha compiuto a fine settimana la mini-
stra della Difesa, Pinotti. Che in una
intervista ha lanciato la proposta di affidare
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alla Nato il compito di pattugliare il Medi-
terraneo e di risolvere il problema della rac-
colta e dell’accoglienza dei migranti verso
l’Europa. Cioè ha proposto non solo e non
tanto di costringere gli altri Paesi europei a
dare all’Italia, attraverso la Nato, quell’aiuto
che di fatto hanno negato ad Alfano ma ha
chiesto esplicitamente di trasferire sul terreno
militare della difesa del Continente un pro-
blema fino ad ora considerato di solidarietà
umana da gestire al massimo in termini di or-
dine pubblico.

Di fatto, quindi, la Pinotti ha smascherato
il fallimento dell’azione condotta da Alfano e,
in nome dell’oggettiva preoccupazione che
attraverso i flussi migratori l’estremismo isla-
mico penetri in Europa, ha totalmente dele-
gittimato il ministro dell’Interno. A
dimostrazione e conferma che se Renzi non
trasforma il Governo del marketing in un
Esecutivo adeguato si troverà ben presto in
mezzo ai guai! 

arturo diaConale

...che portare acqua al mulino dell’incanta-
tore di serpenti al comando, rendendolo più
presentabile nel confronto tra cantastorie.
Francamente, soprattutto per chi vorrebbe
interpretare il dissenso della parte più pro-
duttiva della Penisola, ci aspetteremmo qual-
cosa di più all’interno di un regime politico
sempre più collettivizzato, in cui le uniche
cose che crescono sono proprio i pasti gratis
e le relative, ferocissime tasse. 

Ricordo, a questo proposito, che la prima
Lega Nord di Bossi, la quale raggiunse in
breve tempo la maggioranza in molte zone
del Settentrione, interpretava una chiara linea
liberale, riuscendo a rappresentare il dissenso
di quella folta platea di invisibili che vanno
sotto il nome di partite Iva. Tutta gente che è
abituata a far di conto e che, proprio per que-
sto, non trovando un serio referente politico
è probabile che continuerà sempre più  a ri-
fugiarsi nel limbo dell’astensione.

Claudio romiti

segue dalla prima

...Berlusconi, che era rimasto a guardare l’in-
cartarsi della politica continentale sull’av-
venturismo strategico di Obama, ha
compreso che la situazione stesse pericolo-
samente precipitando. Il “cavaliere” è una
vecchia volpe. Lui conosce abbastanza le di-
namiche geopolitiche da fiutare, nelle ultime
mosse della Casa Bianca, un pericolo con-
creto per la sicurezza e per gli interessi del
nostro Paese. Ma i media italiani, che sono
cresciuti a pane e antiberlusconismo, come
al solito, hanno cercato di banalizzare l’in-
tervento del leader di Forza Italia, derubri-
candolo a “marchetta” pagata a un vecchio
amico, Vladimir Putin, in momentanea diffi-
coltà. Ovvio che la storia dell’amicizia è solo
un aspetto di contorno. La verità è che il “ca-
valiere” conosce perfettamente il potenziale
di reazione di cui dispone la Russia. E’ co-
sciente del fatto che una strategia d’accer-
chiamento avrebbe come inevitabile
conseguenza una controffensiva ingaggiata
direttamente nei nuovi teatri operativi. Così,
fine del dialogo e… fine dei giochi. Il Crem-
lino non può lasciare uscire dalla propria
sfera d’influenza realtà statuali che sono
complementari al suo sistema produttivo e
al suo assetto strategico. Quindi, se l’ammi-
nistrazione USA, attraverso la Nato e i suoi
imbelli partner europei, volesse insistere sulle
scelte annunciate, allora noi tutti dovremmo
prepararci al peggio. Questo è il timore con-
densato nella lapidaria asserzione “in che
mani siamo”, pronunciata da Berlusconi.
Ma c’è dell’altro. Probabilmente l’intervento
contiene anche un messaggio in codice per
Putin. Insieme alla questione ucraina, Berlu-
sconi ha fatto riferimento al trattamento in-
decente che la comunità occidentale ha
riservato allo Stato d’Israele. Lo ha detto
come se le due cose si tenessero l’un l’altra.
Si intravede, dietro le parole del cavaliere, il
dipanarsi di un sottile filo che lega due errori
di valutazione che l’alleanza euro- americana
starebbe commettendo: la Russia e Israele.
Da qui il segnale. Putin dovrebbe essere

molto accorto a non farsi mettere fuori
gioco, nel quadrante mediorientale, veden-
dosi affibbiare “d’ufficio” dalla propaganda
occidentale la veste di difensore degli inte-
gralisti, nemici d’Israele. La chiave di volta
per il futuro riequilibrio degli assetti geopo-
litici in Europa, è collocata nelle sabbie degli
ex territori del mandato britannico, tra le
sponde orientali del Mediterraneo e le pia-
nure della Mesopotamia. Allora, il Cremlino
dovrebbe “aprire” alle ragioni d’Israele, ma-
gari con il supporto dei potenti Mig-31 da
inviare in missione sui target delle basi ter-
roriste in Siria, a ridosso delle alture del
Golan. Questa per Putin potrebbe essere la
mossa vincente, la “mossa del cavallo” per
mandare in crisi l’incerto e poco convinto
fronte occidentale. La vecchia volpe di Ar-
core non parla a vanvera. Quindi se ha
messo insieme, legandole a un solo filo lo-
gico Russia e Israele, qualche motivo deve
pur esserci. Possiamo dubitarne?
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